
 
 

Cerco distrazioni occasionali 
verdi immagini giungono retinate 
mi colgono fuggevole uno sguardo  
forme frattaliche di foglie 
distribuite su rami filiformi 
scossi da ondulate folate di brezza 
disegnano ridisegnano il tuo viso 
la loro occasionale disposizione 
non trova possibilità di pace 
in mutamento 
continuo e disalterno 
il tuo viso 
appare riappare senza sosta 
scomponendosi ricomponendosi ogni volta 
di volta in volta 
abbellito da nuova luce 
sempre delicatamente aggressiva 
sempre delicatamente avvolgente 
emanazione di sensualità dolcezza eros 
non riesco a distogliere lo sguardo 
magnetizzato imbambolato stregato  
sommamente piacevolizzato irretito 
la visione mi suscita desideri 
riportandomi senza tregua con passione 
a tutti i meravigliosi momenti vissuti 
in un’orgia di sensi 
reciprocamente appagantisi 
nell’unione dei nostri corpi 
nell’unione delle nostre anime 
i nostri corpi le nostre anime 
continuano a cercarsi spasmodicamente 
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